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At.U 2.02

Caldana. Completamento e ridisegno del margine urbano sulla via degli Orti

Zone gravate da usi civici (art.142, c.1, lett. h, D.lgs. n°42/2004)

GR0155. Casa Canonica di Caldana

Aree ed immobili notificati (art.10, c.3, D.lgs. n°42/2004)xn
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! ! ! ! ! !!
!
!!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
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! ! ! ! ! !!
!
!!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata

Foreste e boschi (art. 142, c.1, lett. g, D.lgs n°42/2004)



At.U 2.02 Caldana. Completamento e ridisegno del margine urbano sulla via 
degli Orti. 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è il completamentodei tessuti edificati nel versante orientale 
dell’abitato di Caldana e di riorganizzare il margine edificato attraverso un disegno 
compiuto in grado di esaltare e valorizzare le relazioni funzionali e paesaggistiche tra 
l’aggregato urbano e la collina segnata dagli oliveti di impianto storico. 
Gli interventi dovranno comportare, il recupero e il completamento del tracciato della 
via degli Orti per il collegamento tra la via Pisa e la via dei Lavatori segnato il nuovo 
limite urbano verso valle. 
 
Parametri urbanistici e destinazioni d’uso. 
 
St: mq 4.687  
   
SE: mq 1.000 destinazione residenziale (35) 

 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 
Strumento attuativo. 

 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un progetto unitario 
convenzionato ex art. 121 della L.R. n. 65/2014. 
Il progetto unitario convenzionato potrà disciplinare anche la esecuzione degli 
interventi per stralci fermo restando l’obbligo di programmare l’avanzamento della 
realizzazione delle residenze a quello delle opere di urbanizzazione. 
 
Vincoli di tutela paesaggistica.  
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (36) 

 
Opere ed attrezzature pubbliche: 
 

 Completamento e sistemazione della via degli Orti con l’acquisizione del sedime 
stradale al patrimonio comunale, la realizzazione di marciapiede e di impianto di 
pubblica illuminazione. 

 Parcheggio pubblico a raso della superficie di almeno mq 400 interposto tra il 
tracciato della via degli Orti e le aree da destinarsi all’edificazione. 

 Area a verde pubblico della superficie di almeno mq 200 da localizzarsi tra il limite 
del centro antico e le aree da destinarsi alla nuova edificazione. 

 
Condizioni specifiche e regole insediative. (37) 

 

 La nuova edificazione dovrà prevedere tipologie edilizie compatte e lineari, fino ad 
una massimo di due piani fuori terra, localizzate secondo la morfologia del 
versante così da qualificare la quinta urbana verso la valle agricola. 

 La nuova edificazione dovrà essere organizzata in modo tale da costituire la 
chiusura del sistema insediativo ed evitare futuri processi di frammentazione e 
disgregazione insediativa. (38) 



 La nuova edificazione dovrà costituire il “bordo costruito” verso il prospiciente 
pendio collinare in grado di dare unitarietà all’edificato, qualificare e migliorare i 
fronti urbani verso lo spazio agricolo. 

 La nuova edificazione dovrà essere organizzata in modo tale da non interporsi sui 
varchi panoramici che dalla via Nuova si aprono verso il territorio agricolo. 

 Lungo il tracciato della via degli Orti dovrà essere piantumato un filare alberato 
quale elemento di mitigazione e di permeabilità tra l’aggregato urbano e il territorio 
contermine. In particolare le nuove piantumazioni dovranno assumere il carattere 
di “cintura verde” in grado di assorbire il passaggio tra il territorio urbanizzato e 
quello rurale. 

 I nuovi spazi aperti interni all’ambito di trasformazione dovranno essere progettati 
quali elementi di continuità e connessione paesaggistica con gli spazi aperti del 
territorio agricolo circostante.  

 Gli spazi interclusi presenti nell’ambito di trasformazione dovranno essere 
riprogettati e destinati a orti urbani e/o giardini quale strategia per la qualità dello 
spazio urbano. (39) 

 
 
Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.
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Contesto paesaggistico di riferimento.
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Ẁ

Q

Criteri figurati per la progettazione

1:1.700

,

,

,

,

,

,

Nella redazione dello strumento attuativo si provvede a:  

2

O
1

!B5
!B

3

!B5
!B

3
4

4

6

7



Criteri per la progettazione

Punti di ripresa fotografica

Foto 1

Foto 2

Foto 3

, ,

,

,

,

,

Configurazione degli spazi edificati  

3

Visibilità e punti perspicui  

Q

7

6
Ẁ
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